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0 commenfl 
•'• >••• Il oontpalto agrario 
.„, ,l'Va. Indi'i prtlvveiliitKjnti indiaiti e 
' sl-Ulliati 'pel- la Sarilenna, per la Sicilia 
e pijr il MBènogioriio, i! piti impoi-tante 

'ff sellali dubbio nuello di organizzare 
i^ fùltó ìè Provincie, in tutti i oombni 
Un credito a(^r,arip, ct^e non faccia ri-
coVdare 1 baneW-uaiira o gli odierni 
monti • rmmeiitari ' della Sardegna. 
; L'on;Mj>gl:iofino Pori-ftrìs fa appunto 

, del'àraiito agràrio,Js base delja sua 
riforma agraria. 

Ma !• govui'nanti. non sono ancora 
riusciti a risolvere radicalmente ed a-
desfiJ.itameoto il, problema. 

Un progetto di' legga alla riape.rlura 
del Parlamento dovrà assare presentato 
per il ijrqtlitó in Liguria ; sarà esso 
più effloace.dejle leggi (Inora, applicato 
m altre regioni ? 

La,lègge dal, ipiU impose allaOaasa 
'iì\ risparmio del Banco, di Napoli, liì 
,ltapiegàr^ uh' i^uinto d$i suoi depositi, 

, ammpiitfnle/a circa 20 milioni annui 
in óp«r,àz(oni ijel'ereditò agrario di, 
•conililJirt'iié, nplio provinole continentali ' 
(lei MnVj'iiògidrnp o'délfa S'afdegna., 

Orbene nel '19 iS furono 'erogate in 
, favwe dell'agricoltura apppnà iire 

!'t3;89'l ; ,ne| 1003 Hre 855,103; nel 
• 1#4 lire . Umù,mi. ; nel 1905 lire 
: •i;93S,Sl'5. . " \ 
' L'istitutó, d i , crédito dol Lazio co-

' ' mirtiiii' a Wnzion^re il 1 agosto 1994, 
e ((uaiituBÌjlie esso' sia dotato di mezsi 
lfl'ghiètoiv''flii'i'a'ni^|-tf''^rimò periodo 
lo.oporaaiouidi sconto,e risconto asce-

, 8«ro appena a lire 138,000. 
• tt> strano spettacolo di capitali messi 
a disposizione degli aoutissiini bisogni 

.dell'agricoltura nelle plaghe • più mi-
. sere d'Italia, dipende quasi unicamente 
,,,dal,(attoiche il.povero, o. cioè quello 

i^ha.ha vero bisogno di capitale, non 
ha .il,tnaKzo di> iittingara al grande 

. istilato di credito perchè non è in 
, grado di prestara le aufflcienti garanzie 
,<:per, la restituzione dello .imprestate 

ispmme, 
.!.-,,. Ihnjrudito agrario, specialmente di 
.1 'eseruidio, è nslla aostanna.sua un ere-
I dtto„es8enzialmentei personale. P e r l a , 

concessioni) occorre che l'istituto sov-
t„ venterei.conosca ed .apprezzi le qualità 
• morali, e .personali del .sovvenuto,, le, 
„,sue. condizioni -economiche, il grado 

dei suoi bisógni. 
, , ..Ora.tulto'questononipuó essera fatto 

..-.j'dal grande-istituto ohe ha sede nel ca-
I- polu,ogp della.' provincia e non ha eoa-. 
i./tatti .continui OJ diretti coi postulanti,, 

Occorre, coma dice, l'on, Oelesla, che 
ii'in tutti i pOntri-agricoli, specialmente 
,. .nei p i i lontani'e.noi minori, sorga il 
j,.piccolo,istituto locale, il consorzio a-
-,, grioolo,. e In i piccola cooperativa , che ' 

attingendo ii..mezzi al grande istituto 
(cui olfre la garanzia solidale dei suoi 

. asaooiatjjili riversi poi a questi ultimi 
'.1 in (proporzione del loro merito e dei 
'.' loro, bisógni.', ' . / . - • ' , 
,, .,',Laaoaraita, talvolta,l'assenza di quo-

• i lati.iatitutiiintermedi fu la causa del 
, ) ilitaitfito 0. mancato funzionamento del 
.., eredito agrario in. Italia. 
-... e'Parohé il .orpdito.agrario riesca dav-
•. yeroi beiiedoo, Occorro che sia diffuso 

.-.•. ei^piopopzionato ai bisogni. 
<•,.?,...Ini'Hardegna..lluaura,continua a flo-
i.rira.-t-'ed-nn acuto studio ohe faremo 
.;,<;onoacara ai IpttoPi. lo dimostra molto 

chiaramente — perchè ci vogliono ben 
.ialtro,!ol)e,'diecine-oi centinaia di mi-
Agliaia dì lire,di gtiandi-istitutiI 
-, „iiae i deputati-liguri-invocano aolle-

cìtamente una leggedi.creditoagrario, 
, che.cosai dovrà invocare lai Sardegna 
„che,nella stjala'della,ricchezza si trpva 

.,,.al, grado opposto > a quello occupato 
-, ilalla'Liguria? 

E per l'Emilia) • la Romagna, ed il 
Veneto cosa si fa.? 

t). S. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Ndusco 

Gli orrori dall'alcoolismo 

, Un telegramma da, Parigi, ier sera, 
recava ohe il <i signor Marcello, Cour-
rièrea, impiegato, delle poste, dovendo 
partire pel servizio m'ilitare, aveva 
fatto, con molti amici, un largo giro 
in luoghi di divertimento. Verso lo due 
di notte, essendo alterato pel troppo 
Vino. bevyto, fu invitato da un suo 
amico a recarsi a dormire presso di 
luiii.ilOourriòres accattò. D'un tratto, 
nella notte, fuggi dalla casa dell'amico, 
sali (Ino al, quinto plano e poi sul 
tetto; visto un flnestrìno dal quale u-
soiva una piccola luce, ruppe il vetro 
ed.entrò in una stanza, ove dormiva 
una signora con la.propria figlia : nella 

. stanza vicina dormiva il figlio della 
signora 11 pazzo cominciò a, gridare 
ch'erstpoi'aeguitato e che avrebbe uc­
ciso chi gli si fosse avvicinato. 

Il figlio della aigiiora, accorso, lo 

Chij^arà II nuovo 
presidente della Camera? 

In ottobre, quando i ministri, dopo 
la lunga villeggiatura saranno tutti a 
Eiòraa, verrà trattata la questione della 
nomina del presidente della 0^'móra, 
nfllcio resosi vacante par la n'óraina 
dell'on. Bianoberi a segretario dell'or­
dine Mauriaiano, Secondo le,voci elio 
.corrono nei circoli politicit i deputali 
sii cui il Governo avrebbe posto gli 
occhi sono ' Fonia, Marcerà e' Fìnoc-
ohiaro-Apriie, Pare che le- maggiori 
simpatie del Governo siano però per 
l'ou Fortis. 

— ; ^. • » m <mm - i -

La difésa nazionale 
ed un nuovo gruppo polifioo 

La Pafrto .scrivo; 
«Le potónii'ohe provocato dai (atti 

di Croazia hanno dato la sveglia a 
molti ohe dormivano Invano ì giornali 
officiosi hanno taciuto e tacciono : l'at­
tenzione del pubblico italiano e dei 
suoi rappresentanti 6 ormai 'rivolta 
alla tioslra frontiera orientale e all'.\-
drialioo. 

Siam*) Informati che fra i deputati 
pveaeuli in Roma' e Ira quelli che 
stanno in provincia ai è andato 'deter-' 

> minando una corrente favorevole ad 
un aumento di speso militari por com­
pletare sollecitamente la nostra diifesa. 

Si formerebbe cosi un forte gruppo 
parlamentare a capo del quale si met­
terebbe/ come alcuni afi'armano,' l'on. 
Fortis. Si aggiunge (dice la Patria) 

j.fto'l'pn. Forila nell'annunoiato pros­
simo discorso ai suoi elettori di Poggio 
Mirtelb si occuperà difl'usamehte dolla 
grave questione della nostra insuffl-
ciente difesa proponendo ' pronti ad ef­
ficaci rimedi. 

I^ Pnlt'ia assicura che fra i depu­
tati del neo gruppo v'è anche ciualohe 
socialista che ' non ha . dimenticato di 
essere" dòjb tutto''italiano. 

l'c^ONfiNi^rNCÈNDT'" 7 
ALLA ESPOSIZIONE DI MILANO 

Ièri'sera ci furono due principii di 
incendio all' Esposizione. 11 primo in 
piazza d'Armi nel padiglione del' Mini­
stero della guerra, l'altro nel giardino 
ohei trovasi aocantcalla maggiore gal­
leria della nuova A,i;te decorativa 

Si ruppe una lampada elettrica ad 
arco che comunicò il fuoco ad una tandà. 

l guai'diani-.stesai, addetti alla Gal­
leria strapparono la tenda e spensei*o 
il, fuoco. ' 

Cosi, pura fti, prontamente sponto 
l'altro in.piazza d'Armi che era p'er'i-
colóaiasiijio,perchè tutt'intorno, oltre a 
molti edifici di secondaria ìmpo.rtanzà, 
si trova la Galleria dei trasportil ler-
restr.i che occupa una .grande,esten­
sione (̂ i terfono ; 

1 danni dei don incendi sono molto 
lievi, . , , , . , . , . 

. A T T E I I T A T O 
contro il principe di Bulgaria? 

' E' giunto ieri a Vienna, il priìioipe. 
Ferdinando di Bulgaria, Telegrafanb 
da Buclape3t',che il t^uo celere, par­
tito' ieri a mezzodì da Rava-Ruska, 
veijne preso a sassate presso là sta­
zione ili Salgo-Tarjan, Molti, finestrini 
furono,,frantumati. Nel treno si trovava 
appn'n'to il Principe di ISulgària. Sic­
come le sassate erano dirette 'special--
men^e contro il cqinpartimento occu­
pato 'dal ' Principe Ferdinando, ai ri­
tiene che, si tratti d' un attentato con­
tro di lui. 

Venne aperta un' inchiesta' ' ! 

'^U^^OR^RrbÉLLA PAZZIA 
Un tìiapacoio da Belgrado reca che 

nel- villaggio di Qostionice il contadino 
Nikolio appena uscito" dalla reclusione 
dopo . avervi scontata una condanna 
per omicidio, assassinò a colpi di scure 
,il fratello, la cognata, il nipote ed i-
noltra il suo antico padrone e le figlip 
di. lui ; poi si chiuse in casa appiccan­
dovi iil l'noco e, coricatosi, ai fer's gra­
vemente di coltello al petto 1 gen-

rdarmi,subito accorsi lo trovarono an­
cora vivo e lo arrestarono, 

afferrò per scacciarlo ; ma il Courriè-
rea,,con un coltello, cominciò a tom-
.pestarlo di colpi. La madre, sbalza­
ta dal letto per aiutare, il figlio, fu fi3-
rita .anche lei. Frattanto, la ragazza 

', dodicenne che dormiva con la madre, 
invasa da spavento, apri le finestra e 
si .precipitò sulla strada, rimanendo 
morta sul colpo. Dopo ciò il pazzo 
tornò a coricarsi tranquillamente presso 
l'amico; e soltanto la mattina di poi, 
verso le nove, il dramma fu potuto 
ricostruire. » 

La tragedia ha prodotto, e deve pro­
durre, una grande impressione sulla 
coscienza del pubblico, per l'insieme 
terribile e bizzarro delle singole sue 
scene che imd sono apiegabili con le 
nozioni psicologiche comuni ; ma que­
sti elementi straordinarii interpretati 
accendo i concetti della dottrina psi­
chiatrica, trovano facile spiegazione 
.data la lunga serie di studii appunto 
sovra tali fenomeni. Sono studii, che 

l^ax in terra! 
Da un ampio riassunto del discorso 

col qu.a!o Teodoro Moneta inaugurava 
giorni sono il Conj^rasso della Paco, 
siamo lieti di stralciare il seguente 
èlofiuorttissiiiio brano; «...Ricordò che i 
partiti politici politici slessi h.iniio 
compreso che,ciò che più importa agli 
uomini non sono le forum di Governo 
qnanto le migliori condizioni del vi­
vere ed hanno' perciò messo in prima 
linea IH qu'eationì di'carattere sociale. 
Ma su lutti gl'iiitenii vari e multiformi 
d'istituzìouii (li . scuole e di partili, 
un'idea sovrasta,e domina tutte . le 
altre, che, acoettaila o praticata anche 
parzialmente è condizione prilna o 
massima d'ogni bene sperato e d'Ogni 
progresso; l'idea che ha raccolto qui 
1 congressisti, Essi vogliono l'educa­
zione che dove, trasfondere il rispetto 
dolla vita e il sentimento della dignità 
umana; che l'uomo non diventi ne­
mico' di altri' uomini, ohe ci'ssi il se­
questro della' persona; la violenz,!, e 
l'omicidio non Siano ordinali e glori­
ficati quando sono commessi da corpi 
organizzati da una nazione contro l'al­
tra Essi non " vogliono sopprimere il 
patriottismo, ma purgarlo di ciò che 
ha di crudele, barbaro e iniquo e dia 
fu io passalo'causa'di oppressione; 
.vogliono l'autonomia di ogni paese e 
la pro3c;riziona delle guerre di difesa • 
La acienza devo spanderò la sua luce 
per il móiido'éd evitare che milioni e 
migliardi siano geiuti in preparativi 
di guerra ' ' 

Per queati ideali sorse Roma, trionfò 
il Cristianesimo, mandò luce e splen­
dore d Riuasoimento, gl'inglesi fonda­
rono in tempi di oseurantismo un go­
verno modello di sovranità parlamen­
tare, negli Stati Uniti si costituirono 
le Società della Paca, la Francia ha 
fatto la sua grande rivoluzione,, Eina-. 
nuele Kant bandi la • federazione dei 
popoli. ' " 

Ricordò l'iniziativa' dello czar' della 
Russia e affermò che il sentimento u-
mauitario è supariore ed anteriore a 
quello della nazionalità,. 

ì popoli, diceva Carlo Cattaneo, non 
si amano perchè non si' conoscono. 
Arriverà presto il giorno, proseguo 
l'oratore, in cui questa affermazione 
non sarà piii rtpeiuta ,dacché le, fer­
rovie, la navigazione, il telagrafo, il 
commercio e le industrie mettono i 
popoli in continuo contatto : conoscen­
dosi si originano le simpatie, il ri­
spetto vicendevole, l'amore reciproco. 
Ma perchè questa nuova fase della 
stòria non rimanga sterile .e,dia tutti 
i frutti che i popoli hanno diritto di 

' attendere, conviene che ô isa ' sia sug­
gellata da Ulti internazionali utili a 
tutti. Questo ha compreso per primo 
il Governo inglese e l'esempio del go­
verno britannico — che alle parole di 
pace recentemente pronunziate dal 
É(uù primo ministro, sir Campbell Ban-
noi'man, ha già fatto aeguire gli atti 
- non potrà rimanere isolato. 

1 governi più civili ed avveduti 
hanno compreso che 11 movimento 
verso la pace e là giustizia interna­
zionale, rispondo ad "Una imperiosa 
necessità del tempo, 'alla legge ohe 
ha sempre guidato le società incontro 
ad organismi più estesi;». ' 

La fuga dei granduchi 
e delle granduchesse? 

ha. National ZHtung narra che un 
treno misterioso proveniente dai con­
fini russi è passato per Berlino diretto 
a Colonia, Si dice che in' esso viag­
giavano parecchi granduchi e grandu­
chesse che si sono messi in' salvo. 

Un congresso di nuovo genere 
Allo scopo di lottare contro la resi­

stenza belga alla cremazione dei ca­
daveri è stato deciso di convocare a 
Oharleroi il primo congresso sulla cre­
mazione Esso avrà luogo il 7 ottobre 
sotto gli, auspici della federazione na­
zionalista delle Società di cremazione 
di Parigi, Lilla e Ginevra, e studierà 
i metodi più adatti por combattere l'o­
stilità della popolazione belga. 

tl'Olf MA l'OflKI&iì 

dalanoda tempo lunghissimo ; da quan­
do gli alienisti, tutti o quasi,tutti, co­
minciano a gridare contro il,,tlagMlo 
alcoolico - in Francia specialmente -
ove lo studio dell'alcolismo da Morel 
fino a Magnon e Garnier, attraverso 
1. Moreaus e Legraiu, è stato svilup 
palo in tutte le sue parti ; illuminando 
1 tragici fenomeni paicopatioi, cui l'a­
buso dell'alcool dà luogo', dal delirio 
acuto al delirium tremem. — &!ù breve 
dramma di giorni e di ore al lento 
dramma di tutta un'esistenza, che lo 
Zola ha racchiuso, nell'^ssoritnioù- in 
un tipo classico di alcoplizzato ; il Uou-
peaa — e rischiarando con Legrain, 
l'azione prodotta dall'alcool sullo na­
scoste anomalie montali dei degenert'i 
e dei delinquenti : anomal'ie che il ve­
lano alcoolico cosi frequentemente inette 
in luce e alancia, senza freno, fino al 
l'inestricabile viluppo delirante, osceno 
e tragicamente dehttuoao, 

11 telegramma da Parigi non offre 

PER ì SEI 
Un segretario comunale, ci scrive 

una lunga lettera' invitando il nostro 
giornale ad-occuparsi delle miserevoli 
condizioni dai Segretari. Lo facciamo 
bgn volentieri e por oggi diamo posto 
all'articolo che segue comparso su un 
giornale romano, in cui sono messe in 
luca con'grande efficacia, le condizioni 
in etti versa questa benemerita classe 
di (Unzionarl ' 

Colui ohe scrive è unaegretario co­
munale entrato in servizio nel 1S84 
con lire 1100 di stipendio ; e dopo 23 
anni di, servizio si trova a lire l800 
Dunque' non ho avvantaggiato in que­
sto tempo che conto lire di stipendio 
od ora (ni vengono assorbito dalla ri­
tenuta-pensione (8 per cento) senza ohe 
abbia speranza di conseguirla, misera 
che sia, porche avrei dovuto rilascia.re 
iiioiitemeno elio il 10 per conto per ri­
scattare quindici anni di servizio ar-
'retratò, e anzi il ' contributo di questi 
quindici anni avrei dovuto versare 
solo ,in dieci anni. Como avrei abar-
cato li lunario? 

Si pensi che il patrio Governo, per' 
beneficare i cancellieri di pretura e di 
tribunale ci falcidiò i pochi proventi 
di conciliazione e per impinguare le 
casse comunali ci dimezzò, i diritti di 
segreteria. 

Si penai ancora che nei Comuni ru­
rali non si vivo più come venti anni 
fa, perchè mentre il commercio svilup­
palo e la facilità delle comunioaziooi 
livellano il prezzo di tutti i generi, 
Laiche quelli di prima necessità co­
stano tanto in campagna che nelle più 
popolose città, per mancanza di i-api-
tali invece le industrie non ai svilup­
pano e la miaeria cresco a dismisura. 
11. costo di ogni cosa poi è pressoché 
raddoppialo a cominciare dalle farine, 
al combustibile, alla confezione di ve-
stimenta, calzature, ecc 

Il pubblico vede dunque come siamo 
trattati nei Comuni rurali ; collo sti­
pendio primitivo, senza una regola di 
aumenti periodici, giusta le oreacenti 
necessità; sovraccarichi di lavoro a 
cominciare dalle statistiche pel raccolto 
di fave e patate a tutta la vita dei 
oitmdini nelle svariate e molteplici fasi; 
colla spada di Damocle sempre pronta 
a colpirci 0 sotto forma di multe o di 
commissari prefettizi, ecc 

Per io più nei Comuni rurali il Se­
gretario è l'unico impiegalo dell'ufficio 
comunale e deva accudire a tutto, 
tutto, tutto. Deve esuore enciclopedico 
Quindi il lavoro mentale e materiale 
6 addirittura estenuarne, accasciante 
anzi : senza una settimana di riposo, 
lavorando anche in letto se malato, 
senza uno svago per mancanza di 
mezzi e sempre col pensiero fisso sul­
l'azienda comunale ; perchè gli ammi­
nistratori 0 incapaci, o incuranti, o 
malevoli, e d'altronde instabili, gettano 
sempre Eull'impiegato ogni responsa­
bilità. 

E' giusto quanto ai dice ; bisogne­
rebbe organizzarsi e farsi sentire. Ma 
noi siamo disseminati uno per luogo 
e poi quelli delle grandi e medie città 
per essere in molti hanno regolamenti 
che provvedono a tutto. 

Cominciai col firmare la petizione 
unica del Nardi (l^jSl o l.S.'-'5) ed ora 
sono ascritto alle Federazione nazionale. 
Siamo arrivali, in tutto questo tempo, 
ad ottenere appena una larva di sta­
bilità. Non altro 

Mi auguro che in avvenire si ricor­
deranno anche di questa classe, che i 
governanti di tutti i tempi, per ironia 
chiamano bimemerita, e che in falli è 
disgraziatissima. 

Remo Peroni, segretario comunale. 

Gemona 
Giusta reltlfica 

19 — Nell'ampio resoconto olia il 
Paese ha pubblicalo lunedì sulla ceri­
monia dell'inaugurazione del Ponte 

dati precisi per una sicura diagnosi 
psichiatrica ; tuttavia si contengono in 
esso notizie preziose per rendersi conto 
dei lati fondamentali dello stato d'animo 
che pur agendo sotto l'impulso dell'in-
tossieameiilo all'alcool acuto, oltre ca­
ratteri che possono coesistere con un 
raptus epilettico o con uno stato son-
nSrabolico isterico. 

X 
Egli doveva partirò, il giorno ap­

presso, pel servizio militare ; e nello 
slato sentimontale stenico, provocato 
in lui dal pensiero della vita nuova 
sotto le bandiere, dagli augurii lieti 
degli amici, e llal dolore, forse, di 
qualclio saparazion'o, si lascia andare, 
sia per influsso di ambiente, aia tra­
scinato da tendenze sue personali, ad 
abuso di vino 11 quale, com'è noto, 
quanto più cresce, tanto più lascia de­
siderio della, bevanda. 

Quanilo s'inizia il riposo della vita 

allo strétto di Pinzarto-Ràgógna è detto 
erroneamente che «il coBoerìo, ntoìto 
sotto la Loggia Municipale di San Da­
niele, nel pomeriggio, era diretto dal 
maestro Cornacoliia». . 

Ora è bene si sappia ohe il mfieatro 
della nostra Batida Filarmonica, alla 
cui direzione attende con tara compe­
tenza e con grande attività e passione 
è invece il signor Fortunato Frezzato. 

Questo per l'esattezza che sta tiene 
in tutte le, cose. 

Aviani|i 
Consiglio comunala 

18 — Nella seduta ordinaria di ieri 
il nostro Consiglio comunale prese atto 
delle seguenti comunicazioni' della 
Giunta; i,. 

Consorzio Rotale del Cellina, Il 
Consiglio riferì sulle pratiche eaperite 
per sciogliere il Comune di Aviano dal 
detto Consorzio onde in un termine breve 
non fosse dato di conseguire una ra­
dicale riforma nel . fiinzionamentof Di­
fatti il nostro Comune potrebbe con 
poca spesa (appena due volte il canone 
pagato annualmente al Consorzio), ri­
tenere in via definitiva, e per proprio 
conto esclusivo, una presa d'acqua dal 
canale acaricatore.della Società Italiana 
in Giais. , , 

Quindi il Sindaco avv. Oriatofori 
con.ioase col far presente, ohe il Co­
mune potrà restare nel Consorzio solo 
a patto che i contribuenti siano più 
equamente ripartiti, e di molto di­
minuiti il loro complessivo aumentare, 
coll'impedire le attuali grayi spese per 
l'instabile presa dal CelUna, adottando 
in quel cambio in via fine, la deriva­
zione dell'acqua dal canale di scarico 
dolla Società Italiana. 

iMce elettrica. Riferi il Sindaco dì 
una nuova proposta pervenuta al Co­
mune, e delle relative decisioni della 

' Giunta, diretta ad ottenere una soddisfa­
cente soluzione al più presto possibile. 

Nuovo Ufficio Postale in Marsure. 
— 11 ^indaco diede relazione delle nota 
spedite al Ministero delle P. e T. in 
Roma per l'adempimento della fatta 
promessa, cioè per l'iatituziòné del 
progettato ed indispensabile ufficio. La­
mentò però che a tutt'oggì nulla siasi 
risposto nonostante la oomunioazipne 
dell'ordine del giorno votato nell|i)lti,ma 
seduta e nonostante che S'tar'o'riJina 
del giorno si l'osse associata la Ca­
mera di Commercio di Udine II Con­
siglio inoltre completò la Commisaione 
per la tassa sugli esercizi e rivendite, 
nominò due membri della Congrega­
zione di Carità, tre revisori dei conti 
per l'anno oorr, rinnovò la (Sommis­
sione elettorale pel biennio 1907-1908 
e nominò le Commissione ,di vigilanza 
per le scuole. 

Ratificò la deliberazione presa d'ur­
genza dalla Giunta il 19 agosto 1908 
per l'esame dei conti della Congrega­
zione di Carità dagli anni 190^-1903-
1904 e diede parere favorevole alla 
ilomanda della Società del Collina per 
impianto conduttura elettrica dà Mal-
nisiO ad Aviano. 

A tale proposito il Sindaco giusta­
mente lameftlù che la Società ridetta, 
dopo vista respinta, in base a parerò 
tecnico conse''UÌlo dal Comune, la sua 
offerta per l'illuminazione ptibblica ; si 
fosse limitata a chiedere il'iiùlla osta 
per posteggio di conduttura elettriche 
senza rinnovare proposta alcuna al 
Comune, 

Ad ogni modo vedremo cosa farà 
ora la Società'del Oellina, Se'cioè agi 
sul serio, o con l'unico scopo d'intral­
ciare iniziative altrui.'' 

Infine il Consiglio votò alcuni ottimi 
provvedimenti per la riafflllanza delle 
praterie Comunali pel quinqennio 1907-
1011 diretti a salvaguardare gl'inte­
ressi del Comune, coutemporandoli e-
quamenle con quelli dei conduttori, e 
nominò tra nuovi insegnanti nelle per­
sone del sig. Boghetto EmUio e delle 
signorine Pasquetti Maria e Pasinetti-
Andreoli Angela. 

mentala nelle grandi città come Parigi, 
passata la mezzanotte, l'amico Io invita 
a casa sua. Ed il Courrièrés, natural­
mente, accetta : lo stato di eccitamento 
cerebrale in lui si assopisco, ma assume 
rapidamente una trasformazione mor­
bosa irrefrenabile. Pochi minuti prima 
del delitto, egli si trova in quel periodo 
del dormiveglia, nel quale, sparite le 
sensazioni che provengono, durante il 
giorno, ai corvello dalle porte di tulli 
i sonai, a ohe richiamano continua-
monte la nostra attività mentale all'e­
same delle realtà immediate ed al con­
trollo delle nostra idee imaginariè, pul­
lulano nella nostra fantasia, in casi di 
stanchezza normale e di leggero intos-
sieamento per mala digestio, una serie 
di vaghe imaginì visive ed uditive, di 
idee insistanti, di molivi e di ritmi 
"musicali. A chi di noi non è capitato 
talvolta, di sentir vibrare nella notte, 
in uno stato appunto di dormiveglia, 
qualche spunto di una sinfonia o di 



'L PAKRE 

lOlMI CIfTiBIii 
(Il telefono del PAESE porta il N. g-11) 

La Giunta Municipale 
e l'aumento di guarnigione 

,, L^gendo sulla Patria del Priult 
dei lunghi artjcplì nei quali si parla 
di guarnigioni, di difesa, di caserme; 
eco. ecc. ci venne fatto di rilevare 
un'asseriìone, che cioè la « Giunta mu­
nicipale detnooratica » abbia osteggiato 
l'aumento di guarnigione e negato al­
l'autorità militare quanto essa all'uopo 
avrebbe richiesto. 

Benché tanto ci paresse assurdo 
questo appunto, tuttavia abbiamo vo­
luto informarci, e possiamo dire oggi 
pubblicamente che quanto i! predetto 
giornale stampò è assolutamente falso. 

E' noto a tutti, quanti e quali sforzi 
siano stati filtU, quante e quali spese il 
comun'e di tJdine abbia sostenuto per 
avere militari, che il. Governo non ha 
poi mandato. 

Tutte le Amministrazioni comunali 
ohe si sono susseguite dal 1886 in poi 
hanno avuto cura di sollecitare au­
menti di guarnigione,e di votare spese, 
ma il Governo per sue viste, di inte­
resse di Stato, ha sempre tenuto qui 
soltanto quelle poche truppe bastanti 
forse all'ordine pubblico. 

Vediamo infatti che, sempre per 
quelle tali visite, il distretto militare 
ed i depositi, dopo quarant'anni, non 
essendo più sicuri qui, vengono tra-
isportati a Sacile e cioè al di là della 
prima linea di difesa : il Tagliamento. 

In occasione di un tale divisamente 
la Giunta Municipale non mancò di 
interessarsi, perchè fosse assicurato 
alla nostra città, un compenso per la 
perdita che andrebbe a subire ed il 
nostro Sindaco, in una non remota se­
duta consigliara, ad analoga interro­
gazione mossagli dai consiglieri L, 0. 
Schiavi e' di Prampero dava esaurienti 
spiegazioni sulle pratiche da esso fatte 
riuscendo a far dichiarare soddisfatti 
gl'interpellanti. 

. Non vi è ohi non veda come la que­
stione delle guarnigioni sia sempre ed 
ovunque una funzione di Stato e, come 
il concentramento di truppe special­
mente in zone di confine sia questione 
di tale natura nella quale il solo Go­
verno può essere giudice responsabile. 

Ma ripetiamo non una richiesta del­
l'autorità militare è stata respinta dalla 
nostra- amministrazione comunale. 

Tutte le volte ohe il Com une nostro 
entrò in trattative con il governo si 
dichiarò disposto di assumere delle 
spese talora anche ingenti, ma il com­
penso* dapprima Venne, quindi mancò, 
sempre forse per quelle tali ragioni 
dì Stato. 

Nel 1902 l'Amministrazione presie­
duta dal comm. Perissini trattò una 
convenzione importante con l'autorità 
militare rappresentata dal generale 
Succhia e presentava anche" analoga 
proposta al Consiglio comunale, accom­
pagnandola con una elaborata rela­
zione dalla quale ci pare conveniente 
stralciare qualche br(ino; 

« il Municipio di Udine con delibe-
« razione consigliare 14 ottobre 1882 
«votava una spesa di lire lOoéOO 
«(centomila) per terreni e lavori oc-
«còrrenti ad acquartierare tre squa-
«droni di cavalleria oltre ai tre già 
«esistenti a S, Agostino,, onde avere 
«in città un intero reggimento. 11 Mi-
« nislero però non volle allora accol-
« larsi la apesa di ampliamento della 
«caserma, per cui questo,progetto ve-
«niva completamente abbandonato». 

Nel 1884 la Direziono de! Genio mi­
litare di Venezia . apriva nuove pra-
« tiche presso il Municipio per ottenere 
«un concorso nallì̂  costruzione di una 

una oielodia, ohe abbia colpito profon. 
damente il nostro senso musicale? 

Nel corvello normale, a questa breve 
eccitazione delle imagini mnemoniche 
sensorie segue il sonno, o tranquillo 
0 turbato e agitato da sogni. Che cosa 
accade,. invece, nello stato di eccita­
mento abnorme, suscitato dall'alcool in 
cervelli malati? 

Un triplice fattore concorre a deter­
minare una fenomenologia morbosa 
delle più impressionanti : da un lato, 
lo slegamento psichico del dormiveglia, 
con la produzione quasi normale di 
visioni più 0 meno bizzarre di folletti, 
di gnomi, di demoni guizzanti — o 
con quella di voci, che chiamino, in­
sistenti, di lontano; da un altro, l'a-
lioiio cosi raratioristica dì questo ve-
louo,sulle imagini visive, a contenuto 
terrifico o ripugnante — vipere che 
strisciano per la pelle, animali feroci 
ohe minacciano di mordere e divorare, 

< caserma limitata all'acquartieramento 
» (li un 4» squadrone di cavalleria, e 
< di una batteria di artiglieria da cam-
«pagna. ir rifluto del 1882 non poteva 
« cei'taiàentè disp(jrre la" Giunta ad àc-
« cogliere senza riserbo le nuove pro-
«po.tte del Ministero, tuttavia cedendo" 
«alle ripetute assicurazioni dell'auto-
«rità militare si decideva ad: «ocet-
«tare». 
, Entrò quindi in trattative le quali 
portarono alla preparazione di due 
convenzioni speciali le quali portavano 
un aggravio di lire 70,0(10 somma vo­
tata dal Consigliò comunale. Ma il Mi-
nistero prescriveva poi, tali modifica­
zioni radicali alle convenzioni ohe l'ac­
cettazione di queste da parte del Con­
siglio riuso! con due soli voti di mag­
gioranza f dopo animatlssima disous-
«gione, contrari specialmente i oonsi-
« glieri cav. Braida e co. Nicolò Man-
«tica». 

Con tutto ciò mentre era tutto pronto 
per la emcutione dei progetti, la Di­
reziona del Genio militare di Venezia 
partecipava al Comune in data del 20 
maggio 1885 che il Ministero «in base 
« ad una nuova dislocazione delle truppe 
«avea determinato di sopprimere la 
« sede dì una batteria di artiglieria. 
«Il Municipio di Udine ad onta di tutto 
< ciò si dichiarava disposto agl'impegni 
« assunti e quindi alla spesa di lire 
«70000 qualora il Ministero mante-
«nease i suoi.... Ma neanche questa 
« proposta ebbe sorte diversa dalle 
«precedenti». 

La storia delle ultime trattative per 
la piazza d'armi e per l'ampliamento 
delia caserma di S. Agostino è recen­
tissima ed ha avuto le precise iden­
tiche fasi delle convenzioni del l*'''̂ . 

Il (Consiglio comunale approvava lo 
schema di convenzione contenenti i 
patti intervenuti fra il Sindaco Peris­
sini ed il generale Bucohia importanti 
un' onere di lire 35,000, la cessione di 
fondi e l'assunzione di altri carichi 
minofi. 

Ma il Ministero non approvava più 
l'opeira del suo incaricato e dettava 
altre condizioni gravose che il Comune 
a sua volta nel 1903 non accettava. 

Cosi caddero le trattative e da allora 
nessuna nuova proposta venne avan­
zata dal Ministero. 

.11 passato ci ammaesti-a abbastanza. 
Dunque non è il Comune che nega, 

come mai negò dal 1866 in poi, ma 
vi sono quelle tali superiori esigenze 
militari che tutto dispongono. Confi, 
diamo quindi in queste. Il Comune però, 
ne siamo certi, asseconderà sempre, 
moralmente e materialmente nel limito 
dalla possibilità e della convenienza 
ogni iniziativa che partisse dall'auto­
rità militare. 

CAMERA DEL LAVORO 
Questa sera si riunirà la Commis­

sione Esecutiva per la nomina del 
rappresentante al Congresso della re­
sistenza. • 

Circolo. Socialista 
Tutti 1 compagni iscritti al partito 

sono invitati all'assemblea che avrà 
luogo questa sera 19 settembre alle' 
ore 8.;W per la nomina del rappre­
sentante al Congresso Nazionale. 

Coneorao nall'Accadoinla Na­
vale. E' aperto un concorso corapla-
mentara per l'ammissione di 20 al­
lievi alla !• classe della R. Accademia 
Navale. 

Le domande di ammissione al, (jon-
corso, corredate dai prescritti dcicu-
menti, dovranno esser inviate al Co­
mando dell'Accadenija entro il 1 no­
vembre p. V. • 

L'esame, avrà luogo eritro la prima 
quindicina di detto mese. 

Per schiarimenti rivolgersi al R. 
Prefettura locale (Uiiflcio di Gabinetto). 

miriadi d'insetti luridi e vischiosi; ade­
renti alla pelle, invadenti la stanza;; 
da un terzo lato, infine, il probabile 
scoppio di un latente contenuto epilet­
tico. Ed anche nello scatenarsi dell'e­
pilessia, il « morbo sacro » degli anti­
chi quasi di regola insorgono queste 
allucinazioni spaventose: visioni di 
vampe iafernali, inseguimenti di ar­
mati, dirupamento di edifici, il lugu­
bre passaggio di casse mortuarie, stra­
ripamento di fiumi. E il malato, sotto 
l'influsso di questa triplice congiura 
ai danni del suo cervello, b' lanciato 
alla più pazza reazione 

X 
Cosi il povero Courrières, acuta­

mente lòlle, si leva di botto, inseguito 
dalia visione terribile, fugge all'im­
pazzata sul t.etto, interpreta la luce 
come un richiamo di salvezza ~ l'al­
lucinazione, insistente, s'ingrandisce e 
si moltiplica —'grida di essere perse-

il dissidio 
fpair'Giorflale (li Udiìie,, eia minoranza 

Sul Oiornale di Udine di ieri sono 
apparso due lettere dei cons. Measso 
0 Muzzati in risposta ad un aspro 
commonto del giornale atesso contro 
i. consiglieri della minoranza,, rei di 
essersi associati alla maggipranisa nel 
voto per l'abolizione dà lavoro not­
turno dei lavoranti fornai. 

I lettori ricorderanno che il Giornale 
di Udine nel deplorare questo,- fatto, 
ohe torna ad onore della minoranza 
consigliare, accusava quest' ultima 
il condisoendmxa, di .complicità col 
Sindaco nell' ammucohiare provvedi" 
menti che non sono di pratica utilità, 
0 non si possono attuare. . 

Questo po' po' di roba all' indirizzo 
dei membri della minoranza non devo 
far meraviglia a! lettore poiché ri­
sponde ad un sistema in uso presso 
il Oiornale di Udine • quando si oc­
cupa di quelli ohe dovrebbero^ essere 
i suoi amici politici. 

I quali vennero qualificati altra volta 
girella perchè sì rifiutavano di faro 
in Consiglio quella opposizione siste­
matica non guidata da nessun criterio 
di utilità pubblica, che secondo il Oior­
nale di Udine, deve essere la fun­
zione di una minoranza. 

E ben a ragione il Cons. Measso 
deplorando i,criteri «troppo esclusivi, 
e quindi incompleti del Oiornale di 
Udine », aiferma ohe « si ricadrebbe 
inevitabilmente in quella opposizione 
sistematica, se la minoranza dovesse 
sempre negare l'esperimento di una 
proposta sostanzialmente giusta, per il 
solo motivo che viene attuata con me­
todi diversi dai suoi ». 

Per quello che riguarda poi il, me­
rito della questione, e cioè la utilità 
e la convenienza dell'abolizióne del 
lavoro notturno, dei fornai, .ci piàiie 
riportare il seguente brano, che stral­
ciamo dalla l«tt(!ra ohe il consigliere 
Muzzati ha inviato al Oiornale di U-
dine. In esso vi: è una severa lezione 
al foglio oonserviitora, il quale preten­
deva che .< la- proposta portata dalla 
Giunta in Consiglici, si fosso chiusa 
cori una semplica .affermazione gaiia-
rica di simpatia per la causa » - na­
turalmente perchè poi non- se né fa­
cesse nulla onde gl'interesse di quei 
pochi di cui il ff(0)-na/e di Udine è 
l'esponente non Veiiissero olTesi dalla 
umanitaria riforma. 

Ma lasciamo la parola ài consigliere 
Muzzati: 

« La proposta della Giunta trovò ooii-
senziente la grande parte del Con­
siglio. Perchè? 

Perchè è un fatto indiscutibile che 
le condizioni morali ed igieniche della 
classe, sono, e proprio in conseguenza 
del notturno lavoro, quanto di più di­
disagiato si possa immaginare. Special­
mente non si può pensare sènza dolore 
alla condizione di molti giovanetti co­
stretti a tale lavoro, in tale ambiente 
nelle ore di notte. E' doveroso che 
l'opiDione pubblica venga in tutti i modi 
richiamata alla dura realtà, e sia messa 
nell'impegno di provvedervi. 

Oi'a, se la proposta portata al Con­
siglio si fosse chiuda (ion una semplice 
affermazione generica, già mille volte 
.fatta: di simpatia, per la causa — equi-

; valente ad una confessione d'impotenza 
— la pietra sepolcrale sarebbe caduta, 
for̂ is.per semprft sulla questione. Unico 
mezzo per tenerlalin vita, era di votare 
la proposta, attendendo che ropiniona 
pufiblica, anche d'altre città, comò 
già se ne hanno indizi, appoggi una-
niihe il niovimento. Molti altri costumi 
secolari irrazionali al pari di questo, 
e che parevano invincibili, caddero di 
fronte agli sforzi dei volonterosi, E 
veramente la riforma-invocata è tanto 
facile, e la sua utilità tanto evidente, 
che è probabile che una spinta anche 
lieve, possa produrre l'eflfetto desi­
derato. 

Ecco perchè io, ardente partigiano 
della più ampia libertà di lavoro, ho 

guìtato e minaccia di uccidere chiun­
que gli si avvicini. 

Vede un uomo — per lui è un fan­
tasma, ohe fa parte del suo mondo al-
luoinatorio — si sente afferrato e mena 
colpi di coltello, con voluttà veemente, 
per saziarsi e salvarsi. Un altro fan­
tasma lo incalza —- è la madre — ei 
egli afl'onda, àncora, il coltello : ormai 
non distingue più nulla ft'a le due i-
magìni allucinatorie, fra le quali forse 
ha veduto la ragazza precipitarsi, ter­
rorizzata, dalla finestra. A lui non è 
più possibile dividere ciò che è da ciò 
ohe gli compare. 

A un tratto, questa fantasmagoria 
svanisce : le cellule cerebrah, suscitate 
fino al delirio, cadono in paralisi ; ed 
egli torna, come un sonnambulo, au­
tomaticamente, nel letto, accanto all'a­
mico, dimonticando di aver battagliato, 
con si tragica violenza; contro un eser­
cito di nemici fantasmi. 

votato la proposta. E mi auguro che 
i fornai, sicuri del consentimento della 
po[>olazione, trovino la buona volontà 
di intendersi per una riforma lUciln ad 
attuarsi, e che porterà vantaggio a 
tutti >. 

Il Giornale di Udine, commentando 
le parole del consigliere Muzz&ti, che 
eoa amabile .qualìflpa, dio? ,,«,„,ss.p-
meiite dèràoisratiolie dei conaigìlere libe­
rale {sic) » aflfertnà dl'iioii Ssaèré alla 
«fScacia della (tlst>oÉiziofie votata dal 
Consipo. ' 

Secondo Idi per attiJare riforma di ' 
questo generò non occorrono regola­
menti e sanzioni governativo, basta 
una dìBousslone < pacata, senza pre-
coilóetti, né pregiudizi settàri, frafbr-
nai e lavoranti fornài e qualche auto­
revole e competènte rappresentante del 
pubblico». 

Quest'ultima trovata del Oiornale 
di Udine è cosi priva di ogni fonda­
mento di serietà (Jhe qualsiasi com­
mento ci sembrerebbe superfluo. 

PEL XX «ETTEMBRE 
Un tale che si firma «il curioso» 

IO manda stamane una lettera colla 
quale chiede « perché la Giunta Muni­
cipale non ha ancora nulla deciso in­
torno alle elargizioni In danaro che era 
solita a fare in cKxiasione della festa 
nazionale del XX settembre ». 

Accontentiamo subito l'inlerpallante 
col dirgli che ci siamo informati in 
proposito in Municipio, apprendendo 
che le elargizioni di cui sopra forme­
ranno oggetto di una deliberazione di 
Giunta nella seduta che si terrà ap­
punto oggi alle ore M,, 

La Giunta non se ne occupò prima 
perchè da 12 giorni non venne con­
vocata. 
Un numero unico pel XX Settembre 

Veniamo inlbrmati che in occasione 
della festa nazionale del XX Settembre 
il locale Circolo Oastenario pubblicherà 
un numero unico dal titolo ! / ' papa 
nero. 

Non ci consta però se verrà posto 
in vendita o distribuito gratis. 

' ' La loeuaio In llalla „ 
E' questo il tìtolo della conferenza 

ohe domani — in occasiono del XX 
• Settombre — terrà: il ministro evan­
gelico 0. Severi alle ore 19,30 nella 
Chiesa Evangelica Metodista in Via 
Mercatoveochio 45. 

Cartolina póstali 
a iraneobolll nuovi 

A giorni comincerà la distribuzione, 
fatta dal magazzino: centrila di Joriiio, 
del nuovi francobolli da cinque cent, 
poi sarà fatta la distribuzione del fran­
cobolli da dieci cent, e dello nuove car­
tolino da dieci, di quelle con risposta 
per l'interno da quindici, e di quelle 
con risposta per l'interno da Vènti cent, 
per i paesi dell'Unione postale univer­
sale. 

1 ftancobolli, biglietti e cartoline che 
si adoperano ora, continueranno ad 
avere corso fino a contraria disposi­
zione. 
VanlImllB cartolino di Udina 

«andata lh::un mosal 
- .Parlammo : a suo ; tempo dell̂ ,, sjAea-
dida collezione di 10 cartoline illu­
strate di Udine edita dalla Pitta Marco 
Barduscò e poste in vendita à soli 35 
centesimi per ogni Serie. Ora appren­
diamo che tiitte le 2000O serie anda­
rono vendute in meno di 45 giorni! 
tanto che là Ditta ha dovuto ordiìiare 
una nuova e più forte tiéatarà eoa 
vedute della città nostra in jiarte rin­
novate. 

Verranno, poste in vendita alle, con­
dizioni precedenti e cioè a 35 cent, 
per sèrie di IO esemplari e 5 cente­
simi cadauna a(CÌolte.. • : 

Huaao dal Rlsorglmanto in Ca­
stano. Domani, 20 Settèmbre,: il̂  M useo 
del Risorgimento sarà apertis ai pub­
blico, dalle 9 alle 12, e dalle g alle 5. 

SaelatA Alpina Friulana. A tutto 
domani si acoettano le adesioni al Con­
vegno di Pontebba a alle gite. 
' BanallcaDzal Per onorare la me­

moria della compianta signora Elvira 
Tomasélli vo<l. Muoelli le rispettabili fa­
miglie Mucelli e Marciali», elargirono 
lire.30 alla «Scuola e Famiglia»., 

La Presidenza porge i più sentiti 
ringraziamenti. 

E quando si desta, il mattino di poi; 
quest'uomo che ha immerso il suo col­
tello nel corpo di un suo simile e, tre 
volte, nel cuore di una madre, fero­
cemente — che nella brevità di pochi 
minuti ha compiuto una strage orren­
da, non ricorda più ; 0 il suo ricordo 
è vaghissimo e crepuscolare, come 
quello di un sogno t«tro. 

U Courrières — anche lui I — evi­
dentemente è un irresponsabile ; per­
chè ha agito in preda alla più franca 
pazzia. Ma ohi potrà ridonar la vita 
alle vittime? 

E lo studioso e l'uomo di cuore, di­
nanzi a queste tragedie che si ripetono 
con spaventosa tVequenza, sono tratti 
malinconicamente a pensare a quel cir­
colo vizioso, che preme come un masso 
di piombo sulla nostra società moder­
na : la degenerazione e l'alcoolismo. 
Perchè questo è un fenomeno di con­
nessione inestricabile : il denegeratD ha 

Ilo dcteouto cbe si getta dal treoo 
Ira Caaaria a Uiiine 

e riesce a fuggire 
Il giorno 13 corronto la Corto d'Ap­

pello di Voiiozia conformava fa aon-
lonza del Tribunal» di Udine con cui 
certo Giuseppe Proadociiai di Angelo 
di taai^ 27 ^abitante, prima di diven­
tare habitué delle jatrìe galere, in 
un gruppo di èase sllùàtoi* § » , Me-
duno e Motta di Ljyertri, >i%«ivs\con-
dannato a 3 anni-, 10 mesi e 15 giórni 
p^je()lu8Ìone.f(:',} if..-?h. *;.:., • 
• Per avéfé uh'iaéa* dells carriera 
criminale basti il sapere ohe in 87 anni 
di età, ha già ncoDtato 42 iwndanae, 
la maggior parte per fiirtol 

Ailche là condanna sopra ricordala 
vehnè originata da flirti di oggetti di 
vestiario ohe il Prosdooiirii aveva per­
petrato in dannò di un fratello dell'av­
vocato Erinete Tavàsani qui in Udine. 

Emessa dalla Corte d'Appèllo la sen­
tenza, giunse l'Ordine alla locale sta­
zione dei carabinieri dì disporre per 
la traduzione de! Proadocitìu dà Ve­
nezia a Udine dove si sarebbe fermato 
in attesa della destinazione del Mini-, 
stero per la casa di pena. 

L'altro ieri infatti partivano per Ve­
nezia il vice-brigadiere Maletti Michele 
e il milite Libanetti Giuseppe, i quali 
levarono dalle Carceri di Venezia il 
detenuto Prosdoclmi unitamente al suo 
collega Giuseppe Màhzanù di Udina, 
un vecchio d'oltre sessant'anni. 

Come il regolamento prescrive, ai 
due detenuti vennero applicati i ferri 
a vite ai polsi e poi uniti mediante 
catenella di ferro': montarono in un 
vagone comune di 3* classe e guar­
dati dai due militi predetti partirono 
par Odine coll'omnibusche arriva alia 
nostra stazioiiè alle 15.17. 

Pure secondo le prescrizioni regola­
mentari, alla stazione di Pordenone i 
detenuti fhrono visitati: da quel Mare­
sciallo dei carabinieri che, si trovava, 
di servizio; egli constatò che i ferri 
0 la catenella erano in perfetto ordiiio. 

UH AUDAOISSIMO SALTO 
Nulla dunque di anormale era ac­

caduto fino alla stazione di Casarsa, 
oltrepassata appena la quale— il treno 
era in moto da 5 minuti appena — i' 
carabinieri sai disposero a raccogliere 
le carte ed altri oggetti attinènti alla 
traduzione; il vice brigadiere anzi stava 
compilando il modulo di viaggio per 
ramTinistrazione delle Ferrovie. 

Con fulminea rapidità, approfittando 
di quel momento in cui 1 due militi 
non tenevano gli occhi sui detenuti, 
il Prosdoclmi —. che ha le mani pie-
colisslms — riuscì a farle uscire dal­
l'occhiello ?he racchiude i polsi e tro- . 
vandosi completamente libero si gettò 
dal finestrino. 

Non (a dunque necessario, come 
qualche giornale afferma, rompere la 
catenella, perchè questa è indipendente 
dalle manette. 

Fu la caduta di quest'ilUime sul pa­
vimento dèi vagone che fece volgere 
il Carabiniere Ubanatti.... quando- il 
Prosdocimi era già volato : fbori dal 
finestrino della vettura!.... : . 

Sporto fuori lo sguardo, i due militi 
videro il ĉorpo del Prosdoclmi battere 
con violeoza: contro la scarpata détta, 
linea e di rimbalzo andar /t Saire con­
tro una • siepe, poi sfìjggire al loro 
occhio. ' . 

Il treno già aveva aumentata: la 
propria velooitàeosi cheai due CJara-
binièri, ohe non potevano capaoltàrai 
di tanta audacia ed abilità, dovettero 
scendere a Udine con un detenuto solo. 

Consegnato il Mauizano al Capo dèlie 
Carceri, il brigadiere Maletti fece rap­
porto del fatto al Capitano sig: Tavo­
lacci, il quale naturalmente prima or­
dinò che il suo dipendente passasse 
agli arresti, in secondo luogo ielegrarò 
a tutte le Stazioni dì Oarabinìert del 
distretto di S. Vito per ritttpa»*iare 
l'evaso ProsdoolmL-
> Quindi col treno delle 17.30 lo stésso 
Capitano parti alla volta di Casarsa 
ove procedette ad un'inchiesta minuta 
di tutte lo circostanze del fatto, 

Se il detenuto Prosdocimi verrà ri­
preso, il Brigadiere Maletti se la ca­
verà con una punizione disciplinare, 
diversamente la sua carriera : é deci­
samente compromessal 

Vicende della vita militare 
. X 

Verso le 11.3Ó s'era sparsa la no­
tizia che il Prosdoclmi fosw: «tato ar-

handenze a intossicarsi, con l'jatcool 
prima, nói con là morfina e còli ógflii 
altro veleno:l'alcool, in tali casi, sfrena 
l'energia degènei'ativai ma, in moltis­
simi altri, esso è l'artefice diretto de! 
delirio e artefice indiretto, per mezzo 
della prole, dell'epilettico e del dege­
nerato — i quali tornano, necessaria­
mente, alle osterie, donde i loro padri 
sono usciti già semi-cadaveri. 
. Ed è Veramente tristo pensare che 
gli uomini di scienza hanno combat­
tuto e combattono ancora -- dillficiiiii-
aimo apostolato — contro l'abuso del­
l'alcool avvelenatore, senza ottenerne, 
fino ad oggi, che Boarsissimi risultati, 
anche nelle nazioni più evolute. 

E, raccontando e cqmmentaudo la cro­
naca paî igina, non dimentichiamio ciò 
che avviene, fl̂ equentemente, in casa 
nostra. 

Atlm-lo Clanoa, 



TTTTTn'ISFr^ 

a Sau . Vito al fagliamento, 
m& di ciò non si ebbe alcjuiia conferma. 

:• Il Capitano dei Carabinieri signor 
Tavolacci sot(6^Wirbr%ì»aiét'6 Mà-
léttl ad Un nuovo interrogutario. ,, 

tìtìSE DELL'ÉDUCltOftlO'^ 
Corw, soolaslion autunnale v Prossimo 

sàggio pubbJioQ.nl ,oan|i^B glnnastloa 
- Probabile apertura d.un oonoorso. 
Col provvidenziale iniBHto di tute-

, lare j,,poveri bàrtìBìnì della t Scuola 

I aii'chè du ran te ' i l peHijiwdfiliè'v'acàiitó'' 
autunnali, \' Educatorio r imase aperto 
e accòlse ben' UTO alminl, dalla ohiii-
sura delle soiictla 'à luteo 'settétìibrè. 
Al pMino, 0 al primissimi di ottobre 

, si óhiuderà, pBr'riaprifBi gòi wi'stì la 
metà del mm^^^ffìl^ff$ii$^ìn-'i.t / 

Siamo stati ièri à visìtafa il bene­
mèrito Istituto; abbiatuo assistito a 
parecchi esercizi di ginnastica e canto 

• che :--i sotto la direzione ideile bravi 
e pazienti dìrèttrJQo,.| inaÀtre, i cari 
bambini — afStajl^^ptiUiissimi e rav-' 
viati nella pettonS'e nelle x'Osti — ese-, 
guirono con precisione e àisinvoUura; 
e abbiamo data un'occhiata a molti 
del lavorucci manuali, ctie lo gifc 
esperte e pazienti manine produssero 
In questi due '-meài,. Ma varrà la pena 
di riparlarne quando questi lavorini 
saranno esposti al. pubblico, e cioè tra 
qualche giorno, i allorché' avi-a luògo 
il saggio finale di canto e di ginna­
stica, r bambini dell'Educatorio, e spe­
cialmente quelli che devono sostenere 

:.,.jdegli esami nella sessione dì ottobre,., 
, (urono poi assistili dalle .insognanti in 
, giornalieri esercisi dì studio: in com­

penso poi delle pÌB00l3 latioho da essi 
richieste, ebbera,il„,nì§cet:e diparteoi-
pai'«' a' par6c(ÌS!IÌlWlW«lftfc^ttttÌ-
glj accolti, accompajfnati dalla diret­
trice .e dalle maestro:^, compirono 
coti grande diletto e con' vantaggio 
della salute. 

• ' . ' ; • . ' " , " ' " • " ? * ' • ' • ' " ' • • ' • • 

' Ci consta che con tut ta probaibilità, 
dopo chiuse le isoriaioni, ver rà aperto 
ali Bducatorio un concot-so per nuove 
insegnanti. Coloro . che. desiderassero 
informazioni e .schiàrirpenti in rpl-opp-. 
sito, potranno flnjd' o ra rivolgersi al 

•signor,Enrico Bruni, segretario della. 
tSmqta e famiglia».. 

dilaniata dblla elassa 1896 
11 Ministero della guerra ha detat-

minato che tutte?la reclute di pr/àa 
oatégtifia della.classo 1886 attualmente 

.in'congedo illimitato provvisorio siano 
ohiam'àte alle armi dal 20 al 25 otto­
bre pfossimdf 

Dovranno éresentarsì con le reclute 
del ri8t)ettivo''com'une anche quelle ar­
ruolata' nel secondo periodo della le­
viti ó 8li uominii'il:oui arruolamento 

•: in W càtegor'là?'̂ VPà luogo posterior-
i mente questa chiamata dovranno esse» 
ré diretti alle armi dì mano -in mano 
che saranno 'ai-ruól^ti dal. rispettivo 
consiglio Iti Ifevft.. - ' • ' . 
.Oogli uomini di 1* categoria., della 

elasse 1886 chiaibati alle armi dovranno 
p)ire 1 presentarbi quelli di classi prece-
dèiitr.iimmessi al rilardo del servìzio 
oome.studenti di uniyarsilà o di isti-
tiiti tìsìmilati %§, university, i quali, 
iivèndó, raggiunlo il 28° anno di età, 

.ovvero oompiUjo ed abbandonato il 
corso degli stu|i:Univer3Ìlari, debbono 
ai'tèrmini di l^ge imprendere il ser-
.Vizio cb^li uomini di l* categoria della 
classe 1886. '' : 
,: DovifanHopres^tarsi alle ariùi anche 

• .quéi'teilitarJ della «lasse 1885 e prê  
• cei|enti''i quali Ottenero il ritardo del 
' 'seri'lisio perchè'attendevano a studi per 

lesmisaìoni, qualora entro il termine 
stabilito per la presente chiamata, non 
compravino di -continuare nella loro 
qualità di alUaVi interni in istituti 
del Regno p dàll̂ 'colpo.la Eritrea com-. 

„piere gli studi'per lo missioni, oppure 
'."aon àob'iamo otteiitìlà-ilài dispensa iprov-; 

Visoria,'del sorvìzio per aver compro-
*atfl la; loro qualità-al missionari, 

'fc'invio delleì reclute al corpi sarà 
' ' ' S'iniiààtòjil glorio 30'ottqbi;5;p,y,. •• :/ 

: ' S^JD)Rt'ÌARCIA;7<|flUt^ '; , 
; Coloro i quali parteciparono l'anno 

decorso, alla gita Udine-Cpdroipo-Ma-
niago-'Vittorio.-S|cil6-Udine ne rimasero 

, tanto, .entusiasti da chiedere ohe tale 
gitiivénisse qiièsl'iinno rinnovata, 

' E difàttì laJ direzione della locale 
Sejiione 'Audax ^deri a questo desiderio, 

'flssàndtìla con jjna lieve modificazione 
jer domani giovedì 20 settembre. La 
modificazione anzi sì risolve in un mi­
glioraménto, poiché il tratto da Oo-
prolpo a Mahisfgo'verrà fatto por San 

• Daniele; passando cosi sul testé inau-
• gurato 1 ponte dj Pinzano. 

Si pilo dire senza timor di sbagliare 
'che senza dubìio'numerosi sarannoà, 
partecipanti a questa'splendida marcia 
(ohe è'la quinta dell'anno in corso) la 
quale .per percorso variato od oltre 
.ogni dire pittoresco, non può che La 
iettare, i nostri bravi pedalatori, al-
partopza avrà luogo allo scoccar dalie 
•tre dal caffè «4lla Nave», 

Le iscrizioni sì ricevono dal corri­
spondènte sìg. A., Verza o ;— fino alle 
ora g^.di stassara -̂  alla .sedè della 

. Sezione, albergo'< Al Telegrafo», vi­
colo Caìselli. \: 

Buona usanza. 
All'erigendo Ospizio cronici.in morte 

' di Elvira Tomasélli ved. Mucelii : fa-
Mucelli e Màrcialis lire ,TO. 

-Alla Casa di Ricovero in morte di 
Aatpnietta di': Brazzà: "e Gloria 

Lucio lire 2, Antonini Pietro 1. 

Padlgllona '• Seaesston „ 
Ieri sera molto pubblico affollava 

l'ampio salone del Caffè alla Nuova 
Stazione por il debutto della brava 
compagnia di varietà diretta dal.sig. 
Maffei 

Gli artisti furono applauditissirai, 
specialmente il pìccolo Mario ohe colle 
sue macchiette fatìa sbellicare il piib-
lilicó dalle rìsa. 

Questa séra, nuova r4ppf6.sontaziòn'e 
con Spetiacòlb avariatlssimo, . 

Fanciullo ttlsgrazIàtOi Ieri' iiellK 
vicina frazione dì Beivats, il ragàziso 
Mario Pasqualini di Pietro, figlio di 
uno spazzino comunale, avendo veduto 
passare un carro con una eorba di 
ghiaia, gli ai aggrappi dietro.. 

. .̂ rGiuntO: il carro a destinazione, men-,. 
' tìè ti guidatore ''rovésoiavit là còrba; 
jii ragazza, non visto, fu travolto e ri­
portò.là frattura dell'omero destro. 
.. Fu trasportato .Hll'ospitale civile ove 
.'venne' medicato,6 dichiarato guaribile 
in UH tnese. ' 

FÉBSRE ITTeRO-EMATURICA 
E ' m o r t o a Cfttani»'-il Prof. Toma-

I selli, una .(ieUe,. maggiori e più vero 
|>glorÌ6. .soiBntìflché. italiane, ' , ' 

A lui si devo la scoperta.ohe il chi­
nino può, ,anche nelle mìnime dosi, in 
certi individui pr idUfre una intossi­
cazione mortalo, la , cosi detta febbre 
i t tefo-ematur ica da chinino. 
, La intolleranza d i questi individui 
per ir 'Ohinino è tale da ' non pèi-iiiel-
tera la sommjnislraziono neppure di 
pochi centigrammi del rimedio-;: od 
anche dì un seinplice infuso di china. 

Malgrado questo il Chinino viene 
oggi dtstHbuìto «Snza controllo modico, 
in una ,misu ra cos'i; larga, conio non. 

-si fa certo per il 'sale ài pelaé;rbsi.,. e ; 
SI ohe il sale non darebbe certamente 
i casi di avvelenamenti che dà il chi­
nino. 

Notasi d 'al tra parte ohe mentre nu­
merosissimi sono i casi di intolleranza 
par "ir Chinino, non si conosce alcun 
caso dì intolleranza assoluta per l '&ii-
nofele della Ditta Bisleri di Milano, an­
timalarico assai più potante del Chi­
nino. Nessun 'medico ha veduto, som-
tìiinistrando qìieste pillole veramente 
preziose, insorgere la febbre, detta del 
Tornaseli!- E questo insigne professore 
•,era tanto convinto dalla bontà dì questo 
prodotto che scrìveva ; 

( Per la stM grande efficacia in 
tulle le recliUw, malariche e nelle e-
slivo - autunnali, t\i> Ili spesso al soli 
preparali di Chinino, mi auguro che 
TEsanofele venga generaliziato e pos­
sano cosi altemiarsl gli e/felli nocivi 
della malaria». 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Clnamatografo Irida 
- Damani avrà luogo la prima rap­
presentazione del Clneiriatografo Iride 

'urto del più .perfetti dèi genere- , ' 
Questo Cinematografo è ricco di no­

vità, una delle quali le proiezioni 
musicate i t ra queste emerge Histoire 
di lin Pierrol con. musica del maestro 
Romolo Ikcohini. Questa proiezione a 
colori ottenne ovunque il più grande 
successo. ' 

Domani daremo il p rogramma com­
pleto. 

C A L È I D O S C O P Ì O 
. R.N)nónBastle(i 

Oggi 19, s. Gennaro. 
lìil'omoriiio storica 

Slooltà 
1 19 settembre 1194. ~ Tremenda 
I siccità in Friuli, conseguente dannò, 

miseria e malattia. (Manzano. Annali). 

Cronache Provinciali 
Tolmezzd 
Furto audace 

18 — Nella strada d'incaroio, in ter­
ritorio di Aria ed a circa un' ora di 
strada da Cedarohis e precisamente 
vicino all'osteria del MiUn vi è la 
casa di tal Nicolò Urban. 

ieri mattina i famigliari ebbero la 
sgradita sorpresa di constatare che da 
un cassetto dell'armadio della propria 
stanza erano spariti sei Mi dìacordon-
cìno d'oro ohe le donne usano portare 
attorno al collo, due anelli, altri og­
getti d'oro ed un paio di scarpe nuove. 

In una stanza vicina ch'era aperta, 
c'erano altri oggetti d'oro e una di­
screta somma di denaro, jna nulla fu 
toccato. 

L'Urban ha denunciato il furto ai 
carabinieri ohe stanno facendo indagini. 

Del ladro o dei ladri non si ha alcun 
sospetto né il più vago indizio e si 
crede che l'audace furto aia stato con­
sumato durante l'assenza dei famigliari 
dell'Urban recatisi nei campi a lavo­
rare. 

La solila bruttura 
Un corriapoiiilenio HlraorJ'mario «ì scrive: 

Sono cominciati i lavori nella casa 
Larice in corrispondenza al sito ova 
sta ancora il coaidetto portone De 
Gleria, o meglio porta di sopra. 

Per dir vero, se ài guarda a quel 
che sta sorgendo, si resta delusi, 
pBrchè,"a parte il miglioramento della 
viabdità, tutu credevano .che in un* 
punto centrico conia quello, i proprie­
tari delle casa, «ho parzialmente ver­
ranno demolite, volassero prender mo­
tivo par riaostruirio con senso tecnico 

ed estetico, ed il veder prender alle 
cose un indirizzo alquanto, anzi total­
mente diverso, da luogo qui a com-
menli non molto benevoli, tanto a c.i-
rico dei proprietàri ; iisllo dette casa, 
quanto a carico^ doil'Autorità Comu­
nale, che si diaintaressa di tutto quanto 
si attiene a polizia edilizia. 

A ..scusa di. quest'ultima Autorità, 
sta il fatto che malica UH regolamento 
edilizio, e quindi una Commissione 
«ad hoc» per farlo osservare, come 
ogni;,,,pei;sonale tecnico per vedere e 
provvedere su questo ad. altri impor­
tanti oggetti. '. 

E' COSI che diffettando ogni organiz-
zione di pubblici servizi, regna so­
vrano r arbitrio, ^ e le pose volgono 
seiripre alla peggio. Oh 1 nostri reg-

Tgìtorii;, : 

Clvidale 
F A T f A C C I O 

18, - lari sera verso lo S e mezza 
i fratelli P . e A Mullonì della frazione 
di GrUppignano, reduci jja' Santuario, 
di Castel del Monte, dova probabil-
mante compirono un voto, si sofTer-
marono à fare una « via : crucis » per 
le osteria di Cividalé. ^ -

Avevano tentato dì attaccar brighe 
alla Taverna, ma vennero scacciati 
0 di là at t raversando delle contrade 
vociando giunsero sulla piazzetta ex 
De Poppi, ed incontrato cerio Piutfi 
Lorenzo, che tranquillamente rincasava, 
lo aggredirono e lo percossero per solo 
istinto di brutale malvagità. 

Allo gr ida di questo povero attem­
pato, corsero in aiuto, alcuni che.si 
trovavano in quei pressi e lo liliora-
rono dalla mani di quegli energumeni. 
Però nella colluttaziono certo Medves 
Ltiiiì Viop presidente della S. 0 . riportò 
una forte lussazione al braccio destro. 

Altri poterono fermare uno dei due 
l'ratelli belligaranti, rnonU'e l'altro se 
ne andava a gambe, vociando come 
un indemoniato. 

POCO dopo però vanne arrestato anche 
questo buio, ed ora entrambi meditano 
s)ì\ pagliericcio delle carceri. 

Intanto ohe ì carabinieri facevano 
questa operazione, il capo delle guardie 
urbana, ed il capo delle guardie not­
turno accompagnarono dal doti. Sar-
togo il povero Medves ohe soffriva tor­
mentosamente. 

Il doti. Sartogo con , tutta premura 
lo medicò. •-.* *"•'-- ' -

SODO l'atti questi che hanno una 
certa gravi tà e che meritano puniti i 
colpevoli senza reinìssiona, ,7 

Il Piutti è una •pa.s'tìi d'individuo olle 
non fa male ad una mosca. 

Si vuole poi che assieme ai due fra­
telli Mulloni vi sia stato qualche altro 
ubbriaoone. . • 

Questo è compito della baiitìfni^rlla, 

NOTE t N O f U ì T " 
Satta giorni di t a r ro re 

11 corrispondente da Pietroburgo 
scrive al Corriere della Sera '. 

Riassumo sulla base dei dati uffi­
ciala la cronaca rivoluzionaria. 

Nella sola sett imana scorsa' ; vi fu-' 
rono delle aggressioni • a rmate 'CòiìtrO 
nova treni, due tramvie, t re banche, 
dna fabbriche. Setta chiese, diciassette 
depositi d'alcool, tre uflBoi .jiostali, 
cinque negozi, venticinque case pri­
vate. Furono -incendiati; diiè ' M|ftói 
dello Stato, nove stabilimenti indu­
striali, quindici, case nelle campagne, 
e ottanta nella città. 

Si contano trèntatra poliziotti e sol­
dati uccisi, e quattordici feriti, sessanta 
t r a privati e funzionari borghési uc­
cisi e cantottahta feriti. 

Furono pronunciate trecento ottanta-
sei condanne, nesile quali vantisei capi­
tali, diciasotte ai lavori fbrzeiti," ..luite 
le al tre alla reclusione, Aitrè i^cihque 
condanne a nioirta furono IjOnhnciate 
solo ieri.ii- '""'• 

Si debbono iinoltre aggiungere i di­
sordini nelle prigioni, ove quindiiii dcT" 
tenuti riuscirono a fuggire, otto rima­
sero uccisi e sètte feriti. 

Questo conto, non comprende il mas­
sacro di Siedlce. 

Dagli arrestali è impossibile qua­
lunque calcolo, anche approssimativo. 
Basti pensare che solo a, ' y a r s a v i a sì 
arrestano circa: seicento 9 parsone al 
giorno. 

MONETE FALSE 01... CRISTALLO ! 
A Parigi vanne scoperta una banca 

di falsi monetari. 
Le false monete erano messe in cir­

colazione sopràlutto nei quartieri del 
centro e sui campi di corsa. Nella 
sola giornata àeì Grand Pr ix 400 ne 
furon masse in circolazione. Ve ne 
e r a n o alcune da due franchi, coll'ofll. 
g ie della Semeuse dì Rodin, ma. i pezzi 
più straordinariamente fabbricali erano 
quelli d'oro da dieci (ranchi che erano 
di cristallo col peso ed il suono voluto. 

Venivano indorate per mezzo dì pro-
cedime'nti chimici. E' la prima volta 
che si vedono dello monete d'oro cosi 
bene iniilate. L'unico difetto della fab­
bricazione era che il piccolo strato d'oro 
svaniva presto e la materia prima ap ­
pariva in tutta la sua apparenza- Inol­
tre le monete ricevendo un urtò vio­
lento potevano facilmente spazzarsi. 

Corso odierno delle monete 
Corone 1O18O | Napoleoni • 20.-^.;-
Marohi Vi.i.- I Sterline 25 U9 
Rubli 264.25 | Lei 99.15 

l''a'cciamò una viva .raccomandazione 
à tutti i hostri abbonati cui ora è sca­
duto l 'abbonamento .ìtì affrettarsi e 
rinno'Jàclo a mézìio oaiftolinà-vaglia. 

COMUNICATO 
Il sotloScrìlio domanda•;..ai. Sig.ri 

componahti il ÓonsigliO-d'Amministra-
ziónè della locala Società Cooperativa 
Ferroy, se .Ijantio il. coraggio di accat­
tare, uh silo contradditorio circa i loro 
metodi Amministrativi 0 quelli usati 
verso i l personale, e..iCi6 alla presenza 
dei Sig.ri .Soci che interverranno all 'As­
semblea generale^oho si . terrà la sera 
del giorno Mrcó i - r ! ' ' , : ' , - , . 

':'Enrico MaUióni. 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bìbita insupera­
bile. 

M."°C.«°DBatisla ALBERTO HiFFAELLI 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutt i i giorni dalle 2 

allo Ti occotuiatì il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poacolln, H. 20 

VISITG CUATGITE AI PO'VEBI 
Lunedi 0 Venerdì ore l i 

aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

CAMIMIl 
Volèiè m iiJodb Apidói'siotl;, 

rissimo scacciare per sèmpre i 
vòstri mali a disturbi dì cuore 

1 recenti, cronici? Volete .robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo? 

Domandate Opuscolo Qratla 
al Premiato Laboratorio Ott 
Canttela - GENOVA, - Via Casare-

[ già, 15-2. 

STABILiNIENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO V E N E T O 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporizlonl 
di Padova e ol Udine 1903. 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 

U O I N E 

Piazza Mercatonuovo, N. 3 
U'X S. OlllO'Il,!!)) 

Ogni giorno dallo ore 9 ant, alla 6 pom 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la Migliora a più aconomlca 

ACQUA DA TAYULA 
Concessionario per l' It.alìa 

A. V. R A D D O - Udine 
Rappresantanle generalo 

Angalo Fatarla e C. - Udine 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinesa 

Bigìallo - Oro cellulare sferico 
Poilgìallo speciale cellulare. 
I signori co, fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

Non adopeiaie più T i n t o ASMOSB, 
BiooTiete al la VEBA I W S P P E U ^ B g i B 

VINVSKA. I S T J I L N V J I K E J I 
(brevettata.) 

Premiata con Medaglia d'oro all'espoaì-
7,10110 campionaria di Roma 1003, 

a , s t a l lone •BeriméutaU agnuri» i 
di ITdm» 

I campìnni della Tintura presentati dal 
sign'jr Loclevicu Re bottiglie 2, N I liquido 
inooloro, K. 3 liquido eolorato in bniQO J non 
contengono né nitrato o altri sali d'argento 
j di piombo, di fferblirio,' di i-ame di cad­
mio ; no altre sostanze miaerali nootvo. 

Udine 18 atnmio. NOI. 
lì direttore Prof. ITàUiao 

tjni(!n ileiii'aitit : pr* BSO il i)iirriiuohiere 
l . « i n o V , I C O B E , "Vi.. .f)«riip|" Mjiiìn, 

la salute, delle ; donne, il più elflcace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricoslilucnti. Bottiglia grande L. 4 — piccola L, 2.85 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent, 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipalo ai Signori P . SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Olì d'Oliva. Opuscolo grat is . — Trovasi in 
tutta le buone Farmacie. 

RappresenUnte ' J e r i l Veneto: DE STEFANI, VERONA. 

ilìg*. 
Via Barfolìni (Casa propria). 

«sr X2eposìto d-t nQ.a,ocli.iii.e ed. a c c e s s o r i -aa 
TORNI TEOES'̂ HI di precisione dalla Dilla Weipert 

TBAFUII TEDESCHI con ingranaggi fiasati 
del la Mitttt MOM.WA 

FUCINE e VENTILATOSI 
Utonaili d'ogni genere pai* meooanlol 

R u b i n e t t e r i a per acqua, vapore e gas 
fiuaiBìziaai per rapare ed acqaa e tabi di gsisisa 

Oio e grasso lubrificante - Misuratori di petrolio 
POMPE d'ogni sistema per acqua, e per travaso vini 

GHIACCIAIE T R A S P O R T A T I L I 

G I U S E P P E GIUSTI, direttore propriei 
GIOVANNI OLIVA, gerente re; ^'•'• 

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE MILANO iaa6~ 

L O T T E R I A 
ine vincere 

con sole DUE Lire 

i L i re 1 0 0 . 0 0 0 
I < L i re 5 O . 0 0 O 

L i re 2 0 . 0 0 0 

TRE 
QUATTRO 
VENTI 
CINQUANTA 

Premi da L i r e lO.OOO 
Premi da L i r e 5 . 0 0 0 
Premi da L i r a t .OOO 
Premi da Lli-o BOO 

Prezzo dei Biglietto Lire Due 
Ordinando biglietti aggiungere Cent. 75 per affrancazione e par spedi­

zione dal Listino Uiflciale dei numeri sorteggiati. Spedizioni di i o bi­
glietti e più vengono fatte irahco. 

Indirizzare Vaglia postali, Asségni bancari, Lettere raccomandate alla SEZIONE 
LOTTERIA, Piazza Paolo Ferrari, 4, Milano. 
I biglietti si vendono in UDINE presso : Uanca Commerciale Italiana -

Banca dì Udine,- Conti,Giuseppe. 



iliiilliligillSa. IL PAESE 
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U i f P z i W f i i ììnslvaiflHte per il "PÀBSl,, presso l'Araminlstraaioìifl del SiOFnalfl in niM. Via Mmmn ti. 

CO^NFETTI - INIEZIONE - ROOB COSTANZI 
Restringimenti ebmoiori ni^trali, catarri Teaoìqali, flussi 

bianciii, inoontinenjn d'urina, blenorragio croniolie, ceo. eco. 
si'guaciaeoriò "ooi i 'Càn fo t t l vegetali Co« t»n r t . Lable-
norrng îs aouta si cura tadioairaente con la I n i e z i o n e ve­
getalo CoatmiKl. , . 

. Insuperabile, oome onta fioostitnente e depurativa del 
sangue, è II iaoob vegetale Contànz t . 

Salvali CMlanzl Fer maggiori schiarimtnii rivolgerai alla Ditta Saìvati-
InmntoAe ijlCòsftwtjĵ , * " « 4»i«feo S. aok— NA.POLI. 

La grande e meritata repntaaione acquistata dalle neatra spaoiaUtà, 1» inooraggiato qnaloha avido speculatore a tentar* la''fiibfeH-
oaiione di preparati consimili. Le nostre speoialitì, messe in ooiiameroio da oltre v e n t i a u n l , sono le sole evórè.die gnaélaòolii 
radicalmente lo malattie gonito-urinarie 0 laaifllido. Esse hanno eempra dato risultati inWliMli, rome no fanno Me'non Bbloiibwrti' 
iioati medici, ma prìnOipslmenta le numerose e spontanee,attestazioni o i ringraziamenti ohe ogni giorno ci.pervengono da lutti coloro 
ohe hanno fottp e fanno uso delle nostre àpedaUtfi. Tali atteetatìonl aónó tacoolto in un «i t t iMalo ohe ai speiiisce gratis,» rletóest» 
e del quale stiamo pi^parando la 6.a edizioiie;i)i(i ampia e documentata della precedente. Avrortii io quindi il pubblico di non lasoiorsi 
t r a r r e in I n g a n n o . La nostre specinlitil n«u: «1 tlebl>«no e o n t o n d c r e .eoi» « I t r e I m i t a i i l o n t d e l s e n « r e i osse 
portano segnata il nome Caotanii l , col tat-siiniie della sua firma e con nna marca di fabbrica di color bleu, giusta attestili» di tta-
sorijione de! Ministero di A. I. a C. in data 28 nnvembre 1000, ' 

Prtxxo correnti : Seat, Cmf, h- 3.80 — Mito. ' iHieximé L. 3 ~ Wlm, Raoh. L. 3, — Vendita in C d t n e pfMso li farmaitit 
VranetmtoWitnimiBte'ii.lf.iBeltramtiyPiaxiMr.Ii!. 

Lifiee del NORD e SUD AISERÌGA 
sxDxtvisEjo nA*»i»'o »»oSTAiL.ia mETrrti>t.A.viA.uts 

Rappresentanza sociale 
dalla 

"Navigazione Generale Italiana,, 
Jcl (Society riunito Florio p. Enbaltino) " ' 

Capitale sociale L. 60,000,000 
Smessa e versata L. 54.000,000 

• V i a •A.q.-uAleja. OST, e-S: 

"Là Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e verselo L. 11,000,000 
Udine - " V i a Z=3?©f«6ttvi3:a, I rT. 1 © 

Prossime partenza da GENOVA per NEW-YOBK (da Udine 3 giorni prima) 

j (24 Settembre Liguria della Nav. Gen, Ital. 

| . | <v!9 » Città di Hapoll » ' La Veloce 

* f 
Per MONTEVIDEO RUEHOS-AYRES (da Udine 2 giorni prima) 

20 Settembre Savola della La Veloce 
'27 » Sirio » Nav. Gen. Ital 

G R A N D E DEPOSITO 

limi; 
DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento « • 0 • m 9 
per la lavorazione meccanica 

a f l r PREZZI M I T I S S I M I Ì M 

Giuseppe LaccMn 
SACILE 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Il 27 Settembre 1908 partirà il vapore della N. G. I. SIRIO 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

i.° ottobre 1906 • col vapore della Veloce Centro America 
l<ineia d a Cisnuva p e r B o m b a r « HouK-lionis ^u t t i I tn««l 

Iiiae» da Tsaeila per Alaaauidfia 'ogni 16 giorsL Da USINE ns giorno prìina. 
Con viaggio diretto tra Brindisi e Alessandria nell'andata. 

•., -....T.».»,..,., N.B. — Coinddonze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partente da QenoTa. 
Hi FKESBNTE ANNDLtA IL PRECEDENTE (Salvo variaMoni). 

Ti*ailamento imiuperabiie - liluminaxione elettipioa 
Si acceUaDOpamsegBittH e l»ei>«li pei-qualunque porto deil'Adnutico, Mar Moro, Mediterraneo ; per tatto le 

linee eeeroitato dalla Società nel Mar Rosso, Indie China od astronio Oriente e par le Amopiche del Nord. 
TELEFOUO H. S > a 4 e del Sud e America Coalralo, TELEFOMO N. 2 - 7 S 

Per corrispondenza C a a a l l a p o s t a l e 3 8 . Por loiegrammi ; Nmigatione, oppure Veloce, Udine 
Icr informazioni ed imbarchi passeggieri P merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUl<; Società, in UDINE il s ignor 

PAREni ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. !6 
T e l e f o n o aeuza tìll s o p r a al g r a n d i eapreasl di n u o v a oofati-uxtoue. 

G&NNO 
Stante U rapat %\one monduild doUe ^V^g'ierio Igienloho ' 

lìérìoa tu ti ùttaiàerana àt rornir.<(t dolio mmlnnitiin Lo clumsn- | 
dano nei negozi eA \\ paraonaìe ni banco, p-ìr paura di ladomtr-^i , 
sfuggir» la vendita, con granili) dì^tiiToltura, pniaAntt uij genor& 
cOQtfaftatto, più di ootonn che d' lana, vonduiido a qualunque 
prozio, ìngaQnaado il Fabbrìcantu Hé-ion ed aBohe il aomprA" 
tore, ' Aonortiìii noi dt qufì9to aba^i} di baonATedin per e r i t a r^ 
-leocatore non dhnno nyopara datitiniii aUtì auturi t^ oomriPtflntl» 
CoijTi(jD9 esigere ytgorosamenttì la marca di fabbrica 0. C. 
Hérion^ 0 cba w<et\\\ {*uui"a BÌH diohiapala \\ gmimna p ro ie 
n'eoza, o Vifia» riroigurat dìrdUamecta alla F-tbbrca iu Vt^nf^zia, 
OiudQOca, S. Gogmo. 4 

I 
L^ J^ 4^ 

5̂ * 

S5 & ) ^ 

N^ '^.^Z^' 
4 .X' . ^ " 

S > \ > x*-" 

T ilCICi.O iì MOTOilK, <»ltimo sialo 
a prezzo ridottissima. 

m 
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La grande soopepta dal «eoolo 

Inaupsrabile rigeneratore del «angue e toniao del nervi 

Q II metodo d"! prof. B r i w o Séqoard di P a r g i , reallisiHlo oom 

§ p)eiawento ^enza 'riicsione, ruiT'garjsod e prolooga la vita, dà la 

forza e Balate. .* Unioo rimedio per prevenire a oarare l'apoplesaia 

StabU.'» Chimico D/ Mi^LESCHI - Firenze 
O Gralit opusooli e ooniulli psr oorriipondtnzR 

9 Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
P WkndaBi in t u t t e lit F«i*inj*eia d* i m»nr i« 
(^ V Ipevbiot iua à preparata secottdo la farmacopea uffie. dal lìenno. ^ 
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TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
UTXA 

MARCO BARDDSGO-UDIR 
V I A PBUPBTTtiiu. „ , . -, • 

MEBOATOVEGCUrO VIA (jAVOtlK 

S P E C I A L I T À 
m ecato\o car ta da let tore e cartoncini fantasia, pope / i t f r j . notes 
in palio, in tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVITÀ 
À.lbuma per cartoline in t a t t s tela trauoiati a fuoco, in peluche, 

in tela od in ca r ta . 
Albume per poesie, di qualsisai presto e formato. 
LaTori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e (li lusso. _ _ _ _ _ _ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METKI (li BOSSO ed uso BOSSO snodati ed io asta 

OQ= 

isai wm 

=000000000= 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

=00 

HESIHOL 
é l'unloo preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia da| Signor 

Giusappe Patrone 
BAppraaentiants eaolaaiTO per TTOINS e PKCTIKTCIA 

il sg . GIULIANI CARLO - Piazzale Osoppo - UDINl i 
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